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•e giustizia e cult i « in torno alle cause del-
l ' ag i taz ione manifes ta tas i nel comune di 
Duron ia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per l ' in te rno 
ha facol tà di r ispondere. 

OALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno, Non so se le dichiarazioni che fa rà 
l 'onorevole P ie t rava l l e in relazione con la 
sua in terrogazione av ranno maggiore im-
p o r t a n z a di quelle che io posso fare; per-
chè, se le informazioni mie sono esat te, il 
f a t t o forse non sarebbe d ' impor t anza ta le 
-da r i ch iamare Inattenzione della Camera . 
Ma, p robab i lmen te , l 'onorevole Piet raval le 
avrà qualche cosa di speciale da aggiungere. 

L 'agi tazione consiste in questo: che f ra 
il sindaco e il par roco di D u r o n i a esiste u n a 
ver tenza: l 'uno in tende che le spese di ma-
nutenzione e di res tauro per la par rocchia 
e per la chiesa parrocchiale locale siano 
soppor t a t e dal parroco; l 'a l t ro in tende che 
le spese siano di competenza del municipio 
a termini dell 'art icolo 320 della legge co-
munale e provinciale. 

Il s indaco afferma, e pare anche con ra-
gione, che l a parrocchia è ricca, e che quindi 
essa deve provvedere . Ma su di ciò non è 
cer to il Ministero del l ' interno che possa in-
ter loquire . 

In seguito a questa ver tenza il par roco 
denunziò che il campani le minacc iava ro-
vina , e allora il s indaco ord inò la ch iusura 
del campani le e impedì Steche il suono delle 
campane p t r le funzioni religiös". Dopo 
di ciò e forse anche a causa di ciò, u n a 
t u r b a , pare, di ragazzi , assali un giorno la 
por ta del campani le , e aper ta la suonò a 
stormo-le c a m p a n e ; donde la denunzia del 
f a t t o a l l ' au tor i tà giudiziaria per il proce-
d imento cont ravvenz iona le . L 'ag i taz ione , 
secondo le in fo rmaz ion i nostre , consiste 
rebbe t u t t a in ques to . N a t u r a l m e n t e dal 
Ministero si impar t i rono ordini al p re fe t to j 
ond'egli intervenisse in t u t t e le fo rme le» , 
gali anche con eque t ransaz ioni provvi-
sorie, perchè l 'o rd ine fosse r is tabi l i to : ag-
giùngendo che, r isoluta poi a suo t empo la 
quest ione della competenza della spesa, in 
t a n t o non si t raesse pa r t i t o da queste pic-
cole miserie per t u r b a r e la t r anqu i l l i t à di 
un paese. 

Se l 'onorevole P i e t r ava l l e desidera che 
io gli dia l e t t u r a dei t e l eg rammi del pre-
fe t to a giustificazione di quan to ho de t to , 
p robab i lmen te la l e t t u r a dei t e l eg rammi 
sarà più lunga di quello che sono s t a t e le 
mie parole per i l lustrare il non impor t an t e 
a r g o m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facol tà di r ispondere. 

GUA BRACINO, sottosegretario eli Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Non ho nulla 
da aggiungere a quel che ha de t to l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per l ' in te rno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t rava l le 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P I E T R A V A L L E . I n t e r r o g a n d o il mini-
s tro del l ' in terno, e quello di grazia e giu-
stizia e dei cult i , in torno ad una minuscola 
agi taz ione di un alpestre comunello di 
seicento o o t tocen to ab i tan t i , non ho in-
teso di sollecitare p rovved iment i per evi-
t a re pubbl ic i disordini; giacché, lo so bene, 
si t r a t t a v a di un pugno di f emine t t e capi-
t a n a t e da uno scaccino, che era il rappre-
sen tan te del par roco , un pugno di f emine t t e 
che cominciò a gr idare: « abbasso il muni-
cipio », corse alla chiesa, sfondò la po r t a 
del campani le e res t i tu ì la voce della pre-
ghiera alle c ampane , poiché il campani le 
era s ta to chiuso per decreto prefet t iz io . 
Pe r ver i t à mi associo a quan to gli egregi 
r a p p r e s e n t a n l i del Governo deplorano, che 
alla Camera si possa perfino par la re di cose 
t a lmen te misere, cose davvero da campa-
nile ; ma ho presen ta to l ' interrogazione, 
perchè ad essa si collega un quesito di or-
dine generale, ed è questo. Nel comune di 
Duronia vi è un pa r roco che ha t r a m u t a t o 
add i r i t tu ra l 'umile t empio in una fuc ina di 
odi, di pettegolezzi, di rancori, che taglieg-
gia la popolazione con s t r avagan t i tasse 
speciali, la tagliegg a con d i r i t t i s t rani , co-
me competen t i al proprio ministero, ed in-
cassa oro e a rgen to vot ivo senza r ende rne 
conto ad alcuno. Forse me t t e piede nel Co-
dice penale t u t t i i giorni, e- nessuno pensa 
ad in tervenire . 

In tale condizione di cose, il confli t to 
t ra il potere civile ed il parroco di Duro-
nia è asprissimo, dura da „vari anni, com-
p r o m e t t e davvero l 'ordine, la t ranqui l l i tà , 
la calma ed il decoro di quel comune. E 
quando il s indaco si è recato dal p re fe t to 
per domanda re che t rovasse u n a via di u-
scita, giacché la popolazione aborrisce que-
sto pas tore , il p r e f e t t o rispose : Che cosa 
posso f a r e ? il potere civile non può in te r -
venire. Si va dal vescovo in a t t o umile per 
invocare che la pace sia res t i tu i ta al co-
mune, e il vescovo r i sponde: Sì, faremo, 
diremo. 

Ora io dico: quando nei nostri ordina-
ment i civili, un funz ionar io , un c i t t ad ino 
si pone in s i tuazione ta le da d iven ta re in-


